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(Articolo 3) 
OGGETTO e FINALITA’ del PIANO:DEFINIZIONE DI CORRUZIONE 

OBIETTIVI STRATEGICI  AZIENDALI  
 
 Con la Legge 190/2012 come modificata da D.Lgsl 97/2016, FOIA , sono state 

definite le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella P.A. e, pertanto, le Pubbliche Amministrazioni devono provvedere 
all’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza  
(art 1- comma 5 e 8  ).Con il PNA 2016 sono stati unificati in un unico strumento il PTPC 
e il Programma della Trasparenza che diventa sezione del Piano prevenzione corruzione. 
 

Il Piano, sulla base del P.N.A. predisposto da ANAC,( aggiornamento 2015, 2016, 
2017, 2018 e 2019 coordinati con il primo PNA 2013)  disciplina le strategie di 
prevenzione dei fenomeni di corruzione. 

Il presente Piano, in coerenza con la sopra richiamata disciplina nazionale, 
accoglie una nozione ampia di corruzione,( ribadita anche nella Determina ANAC n. 
12 del 28.10.2015)  comprensiva delle varie situazioni in cui, nel corso 
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere 
a lui affidato al fine di ottenere indebiti vantaggi privati o pubblici (sviamento 
dall’interesse pubblico), ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 
externo, sia che tale azione abbia successo, sia che rimanga a livello di tentativo. 

 
Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e di 

quella disciplinata dall’art. 2635 del c.c. e sono tali da comprendere non solo l'intera 
gamma dei delitti contro la P.A. disciplinati dal Libro secondo, Titolo II, Capo I e II del 
Codice Penale, ma anche le situazioni in cui venga in evidenza un mal funzionamento 
dell’Amministrazione. Rileva pertanto ogni forma di abuso della cosa pubblica o di 
strumentalizzazione dell’ufficio diretto al conseguimento di un fine diverso o estraneo 
rispetto a quello del  perseguimento dell’interesse pubblico generale 
 

Da qui deriva l’esigenza che l’attività amministrativa abbia sempre come 
riferimento il principio della legalità, inteso nella sua accezione più ampia e quindi 
comprendente tutti gli altri principi che reggono all’ordinato svolgimento di compiti 
affidati a una Struttura e a un Dirigente. 

 
  

GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 
dell’Azienda Socio sanitaria Ligure 5 sono fissati nella logica di una effettiva e 

consapevole partecipazione alla predisposizione del sistema di prevenzione, 
costituiscono contenuto necessario ed essenziale del PPCT 2019-2021 e sono finalizzati 
a: 

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 



 

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 

Il Piano persegue inoltre le seguenti finalità: 
 

• individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 
anche raccogliendo le proposte dei dirigenti e prevedendo per tali attività 
obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della prevenzione alla 
corruzione; 

• fornire il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di 
illegalità; 

• stabilire gli interventi organizzativi, di formazione e controllo volti a prevenire il 
medesimo rischio; 

• indicare le procedure per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare 
nei settori particolarmente esposti a fenomeni di corruzione, prevedendo 
l’eventuale rotazione dei dirigenti e dei funzionari; 

• monitorare il rispetto dell’attuazione delle misure di prevenzione previste nel 
piano; 

• monitorare i rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

• adottare misure che garantiscano il rispetto delle norme del Codice di 
comportamento e l'attivazione delle procedure disciplinari  in caso di violazione 
dei doveri comportamentali 

• adottare misure che garantiscano la vigilanza sull'attuazione delle disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità; 

• adottare misure e procedure per la rilevazione e gestione dei conflitti, di 
interesse, dei casi di incompatibilità e svolgimento di incarichi esterni  

• attuare la piena partecipazione e condivisione degli obiettivi della lotta alla 
corruzione e delle misure organizzative necessarie tra tutti i soggetti aziendali  
che partecipano al processo di gestione del rischio sia nella fase 
dell'individuazione delle misure che della loro attuazione( individuati nell'art.6) 
 

Con l'adozione del Piano l'Azienda intende: 
 

• acquisire maggiore consapevolezza sui potenziali rischi di corruzione ai quali 
l'attività dell'Azienda è esposta ,responsabilizzando tutto il personale su tali rischi 
e in generale sui temi della legalità 

• creare un contesto fortemente orientato ai valori della legalità, della 
trasparenza, dell’integrità e dell’etica attraverso un percorso di cambiamento 
culturale che porti a considerare tali valori come naturale connotazione di ogni 
azione e decisione aziendale  

• fornire ai Direttori e ai Responsabili delle varie articolazioni aziendali un sistema 
organico di principi e regole da veicolare a tutti i dipendenti ed operatori 
addetti alle strutture cui sono preposti, per prevenire ogni forma di illegalità. 

 
• assicurare piena accessibilità e trasparenza delle procedure consentendo forme 

diffuse di controllo sociale a tutela della legalità, della cultura dell'integrità e 
dell' etica pubblica; 

 



 

• garantire una buona gestione delle risorse pubbliche  attraverso il miglioramento 
continuo nell'uso delle stesse e nell'erogazione dei servizi. 

 
• Sensibilizzare i cittadini e gli stakeholders esterni alla politica anticorruzione 

dell'ASL , acquisendo le loro valutazioni, proposte e suggerimenti per 
l'elaborazione del piano e dei suoi aggiornamenti e rafforzando il rapporto 
fiduciario 

 
• Promuovere maggiore condivisione con gli stakeholders 
 
• Rendere conto della correttezza ed efficacia dell'azione amministrativa di ASL 5 

garantendo la massima trasparenza sull'andamento dell'azienda  
 

• Sviluppare una rete di collaborazione esterna con altri soggetti istituzionali per la 
valorizzazione dei temi della prevenzione corruzione e trasparenza 

 
• Promuovere sempre maggiori livelli di trasparenza 
 
• Rafforzare e informatizzare i flussi informativi tra strutture e RPCT e individuare 

con chiarezza compiti, ruoli  e responsabilità di ciascuno  
 

Attraverso la predisposizione del Piano, l’Amministrazione è tenuta ad attivare 
azioni ponderate e coerenti tra loro, capaci di ridurre il rischio di comportamenti 
corrotti. 

 
Ulteriore scopo del Piano è quello di garantire il suo raccordo con tutti gli altri 

strumenti di programmazione aziendale e, in particolare, con il Programma Triennale 
per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) che diventa sezione integrante del Piano 
prevenzione corruzione,, con il Piano della Performance (PP) e col Piano della 
Formazione (PF), in un’ottica di reale integrazione del processo di prevenzione 
nell’ambito della complessiva strategia aziendale. 
 

L’implementazione annuale del  Piano Triennale si presenta non come un atto 
compiuto, ma come un insieme di strumenti finalizzati alla prevenzione della 
corruzione, che vengono “via via affinati, modificati o sostituiti riguardo al feedback 
ottenuto dalla loro applicazione”, come affermato dalle Linee di indirizzo del Comitato 
interministeriale di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 
2013 e dal P.N.A. 

 

 


